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25%
i Vbac in Italia:
1 donna
cesarizzata su 4
partorisce
naturalmente
i figli successivi

I numeri

50%
i Vbac
in Svezia
e Finlandia
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ROMA. Tornare protagoniste della na-
scitadeipropri figli.È ildesiderionutri-
to da sempre più donne che, dopo aver
subìtounoopiù tagli cesarei, chiedono
di partorire in modo naturale, anche
contro il parere del medico. Così negli
ultimi anni gli ospedali italiani hanno
registrato un aumento di richieste per
il7BHJOBM#JSUI"GUFS$FTBSFBO, ilVbac,
“parto vaginale dopo un cesareo”. Do-
po l’uso e, spesso, l’abuso dei cesarei
(siamo il Paese in Europa dove se ne
fanno di più: per l’Istat oltre un bambi-
no su tre viene alla luce in questo mo-
do), lemammeitalianeriscopronoilva-
loredelparto spontaneoesimoltiplica-

no le strutture che fanno tentare alle
proprie pazienti il travaglio: 7 su 10, in
media, tra quelle che hanno subito un
cesareo,riesconoadarrivarefinoinfon-
do e provano la soddisfazione di strin-
gere subito il figlio tra le braccia. Le al-
tre ripetono l’interventochirurgico.

«Nonèverochecesareochiamacesa-
reo» spiega Elisa Vallinotto, 35 anni,
biologadiTorinoemadrediduebambi-
ni di 3 anni e tremesi di età, nati il pri-
moconil taglioel’altroconunpartona-
turale. «Io per esempio mai avrei volu-
to il primo cesareo, chemi è stato fatto
dopo dodici ore di travaglio, a causa di
un’assistenza inadeguata. Figuriamo-
ci ripeterlo».Elisaètra levolontariedel
sito WCBD�JU che dà informazioni e sup-
portoachinonvuoleaffrontareunnuo-
vointerventochirurgicosenonpervali-
dissimi motivi medici. «Per fortuna in-
ternet apre questa possibilità a chi
neanche sapeva di poterlo fare: tante
donnehanno il rimpiantodinonessere
state protagoniste del parto, vogliono
riscattarsicon i secondioterzi figlie so-
nomoltomotivate.Si informano,parla-
nocon iprimari egraziealla loro richie-
sta gli ospedali si stanno aggiornando:
certo, è una procedura ancora di nic-

chia e con differenze regionali enormi.
InPiemonte,Lombardia,EmiliaRoma-
gna il parto naturale dopo il cesareo è
diffusissimo. In Campania o Sicilia le
strutturedisponibili si contanosulledi-
tadiunamano».

A Roma, per esempio, fino a pochi
anni fa solo l’ospedale Cristo Re aveva
unprotocolloufficialeper ilVbac, ades-
so sono unamanciata. E in cinque anni
iVbaceseguitialCristoResonopiùche
raddoppiati, passandoda30aoltre 80.
Il PoliclinicoGemelli, invece, haaperto
ufficialmente al parto naturale dopo il
cesareo ottomesi fa e da allora ha regi-
strato un’impennata di richieste. «Da
quando l’abbiamo pubblicizzato sul si-
toc’è stataunafortedomandadimam-
me che hanno vissuto il primo cesareo
come una violenza» spiega il primario
di ostetricia Alessandro Caruso. «Si va
riscoprendo la naturalità della nascita,
dopo gli ultimi quindici anni in cui in
Italia c’è stato un eccessivo ricorso alla
chirurgia: si riteneva che fosse il modo
più sicuro per partorire, ma non è così
perchésitrattapursemprediun’opera-
zionechepuòprovocaredifetti respira-
tori minori nei neonati e rischi per la
donna».

Secondo il rapporto Istat 2014 i di-
sturbi in gravidanza non giustificano
l’ampiousodel cesareo che si fa danoi,
dove ricorrono al taglio lamaggiorpar-
tedelledonneche lohannogiàfatto.Le
lineeguidadell’Istitutosuperioredi sa-
nità sostengono infatti che non basta
aver subìto un cesareo per ripeterlo: in
assenza di controindicazioni specifi-
che, lapossibilitàdiprovare il travaglio
deve essere offerta a tutte. Quali sono
queste controindicazioni? Precedenti
rottured’uterooincisioniuterinelongi-
tudinali e l’essere state sottoposte in
passatoatreopiù interventi.Via libera
per tutte le altre, amenodi complican-
ze o patologie della gravidanza in cor-
so. E anche l’Europa chiede di incenti-
vareilpartonaturale:sono160mila ice-
sareinonnecessari eseguiti ogni anno,
per un costo extra di 156milioni di eu-
ro. Per questo l’Ue ha finanziato il pro-
gettoOptibirth chemiraaaumentare i
Vbac in Italia, Irlanda e Germania: lo
scopo è passare entro il 2016 dal 25 al
40percento.

40%
l’obiettivo
di Vbac in Italia
entro il 2016
secondo
il progetto
Optibirth
della Ue
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Le pentite del parto cesareo
I vantaggi

Mortalità materna più bassa:
su 100mila parti

Rottura dell’utero più frequente:
su mille casi

Precedente incisione
non trasversale bassa
sull’utero

Minore dolore addominale
post parto

Nascita più naturale
e soddisfacente per la mamma

Maggiori probabilità
di parti non complicati in futuro

Essere state già sottoposte
a più cesarei

Rottura dell’utero in un travaglio
precedente

Aumenta il rischio di morte fetale:
10 casi su 10mila parti
contro 1 caso su 10mila del cesareo

I rischi

Cosa è

Vbac (Vaginal Birth after Cesarean)

è il parto vaginale dopo uno
o più cesarei

Come si svolge

La gestante affronta il “travaglio
di prova”: può sfociare in un parto
naturale o in un nuovo taglio cesareo

Il successo

70% le donne che terminano
il travaglio di prova
con un parto spontaneo

FONTI: Istat, Oms, Iss, progetto Optibirth

Ripresa fisica
più veloce

Vicinanza
col bambino

3,8 casi

13,4 casi con il
cesareo ripetuto

3-8
1-2 con il cesareo
ripetuto
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ROMA.«Negliultimicinqueanni ipartivagi-
nalidopo il cesareosonopiùcheraddoppia-
ti».CarloPiscicelli è ilprimariodiostetricia
e ginecologia del Cristo Re di Roma, il pri-
moospedaledella capitaleadavereadotta-
tounprotocolloufficialeper ilVbac.

Perchéquestoaumentodi richieste?
«Graziealwebèaumentatoilpassaparo-

la e in generale sta crescendo il desiderio
delledonnediprovare lanaturalitàdelpar-
to: è la loro forte determinazione che le fa
arrivare fino in fondo, quando non ci sono
controindicazionimediche».

Come si decide di far affrontare il trava-
glio a una donna che in passato ha fatto
il cesareo?
«Si valutano con attenzione le cause che

hanno portato al primo cesareo: una posi-
zionepodalicaounaalterazionedelbattito
fetalenonèdettochesiripetano.Mentre la

difficoltà del bambino a passare potrebbe
ripetersi. Ma in realtà molti tagli cesarei
per distocia vengono fatti troppo presto, a
due centimetri di dilatazione, senza che ci
sia una reale sproporzione tra il bimbo e il
bacino».

Quindi se il primo cesareo è stato solo
prudenziale,èpiù facile lasecondavolta
partorireperviavaginale?
«In lineadimassimasì, poibisognavalu-

tarecasopercaso».
Nel parto spontaneo dopo il cesareonon
èpiùalto il rischioche l’uterosi rompa?
«Il rischio èmaggiore, ma rimane estre-

mamente basso. E quando succede si trat-
ta in genere di una rotturaminima, di uno
sfibramento che al massimo ci costringe a
ripetere il taglio cesareo».

� 	D�TBMW�


$30/"$"

XXX�TBMVUF�HPW�JU
XXX�SFQVCCMJDB�JU

1&3 4"1&3/&%* 1*Ä

ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

*- .&%*$0

$BSMP 1JTDJDFMMJ
QSJNBSJP BM $SJTUP 3F
EJ 3PNB

-�*/5&37*45"�*-13*."3*0�"55&/;*0/&."44*."7"-65*".0$"401&3$"40

i$PTÖSFTUJUVJBNPBMMFEPOOFVOMPSPEJSJUUPw

ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"


